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Completamente rinnovata la nostra presenza sul web: 
nuove risorse, nuovi contenuti, nuove occasioni di contatto

Online!

All’indizzo www.bastasanguesullestrade.org 
trovate consigli utili, informazioni preziose, 
vademecum, documentazione scaricabile, 
modulistica, oltre a tutte le informazioni 
necessarie per mettervi in contatto con noi, 
per partecipare alla vita dell'Associazione, 
per sostenerci.

Il sito è in continuo aggiornamento, 
visitatelo con costanza e troverete sempre 
qualcosa di nuovo ed interessante. 

Nella sezione Download tra le altre cose 
trovate anche i numeri arretrati della rivista 
che avete tra le mani.

È stata rinnovata anche la nostra pagina 
Facebook, dove vi aspettano informazioni, 
aggiornamenti, spunti di discussione. Ci 
trovate all'indirizzo Basta Sangue Sulle 
Strade Onlus. 

Vi invitiamo a venirci a trovare, sia sul sito 
che su Facebook, e a farci avere impressio-
ni, commenti e suggerimenti.

 editoriale del presidente

sommario editoriale del presidente
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TRE MESI DAVVERO 
INTENSI: RIFLESSIONI SU
UN’ESTATE CHE SE NE VA

C ome ogni anno, settembre è mese di bilanci.
Un’altra estate è passata e tante le cose che sono
accadute sulle quali è impossibile non esprimere

delle considerazioni.Tra le tante, la prima che mi viene
in mente è che l’Italia è davvero un Paese in cui, anche e
soprattutto su questioni importanti, si assiste ad un vero
e proprio scollamento tra la società civile e le istituzioni.
Se da un lato assistiamo con soddisfazione all’iter che sta
avendo la petizione popolare per l’introduzione del reato
di omicidio stradale, partita dal “basso”, con una rac-
colta firme, dall’altro ci preoccupiamo per quanto sta av-
venendo nelle aule del nostro governo. Se lo schema di
DPR, approvato dal Consiglio dei Ministri il 3 agosto,
diventasse effettivo tramite decreto, ci troveremmo da-
vanti a quella che io non esito a definire una vera e pro-
pria “macrotruffa” ai danni delle vittime di incidenti
stradali gravi. La nuova tabella delle menomazioni al-
l’integrità psicofisica comprese fra dieci e cento punti di
invalidità, come spiego diffusamente nell’articolo che

segue, prevede infatti risarcimenti del danno biologico in-
feriori a quelli attuali di circa il 40% - 50%, a scapito
naturalmente di tutte quelle persone che da anni si bat-
tono per avere giustizia. Se questo avviene nelle “stanze
dei bottoni”, la gente si dimostra molto più vicina e sen-
sibile al tema della sicurezza, visto che da giugno ad oggi
la campagna di raccolta firme per l’introduzione del reato
di omicidio stradale, alla quale la nostra Associazione è
fiera di aderire con un sostegno attivo, è riuscita a coin-
volgere oltre 37mila persone. Segno che gli Italiani sono
decisamente migliori di chi li governa. E segno che il no-
stro lavoro, insieme a quello di tante altre associazioni
che insieme a noi si battono per sensibilizzare l’opinione
pubblica e stimolare dibattiti e riflessioni, e perché no,
anche proposte di legge, non è vano. Anzi, questo tipo di
risultati ci dà la forza e la determinazione per continuare
a percorrere la strada intrapresa.

Francesco Vellucci
presidente@bastasanguesullestrade.org
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“Vivere la strada nel segno
della sicurezza”. Questo
è, dal 2001, il “fil

rouge” di tutte le iniziative, esercita-
zioni, ricerche e simulazioni che co-
stituiscono l’anima del Progetto
Icarus. Acronimo che sta per “Inter-
Cultural Approaches for Road Users
Safety” – n.d.r. “Approcci Intercultu-
rali alla Sicurezza Stradale” –  Icarus è
un programma di ricerca - intervento
proposto nell’ambito della Direzione
Generale Energia e Trasporto della
Comunità europea dalla Polizia di
Stato italiana, partner capofila, che ha
coinvolto 14 Paesi per 30 mesi. Cofi-
nanziato dalla Commissione europea,
si avvale della preziosa collaborazione
della Facoltà di Psicologia dell’Uni-
versità “La Sapienza” di Roma, dei
Ministeri delle Infrastrutture e dei
Trasporti, dell’Istruzione, dell’Uni-
versità e della Ricerca e della Fonda-
zione Ania.Costituire in Europa un
team di ricercatori, educatori ed ope-
ratori di polizia in grado di promuo-
vere una cultura della sicurezza
stradale condivisa: questa l’ambiziosa
finalità del progetto, rivolto essenzial-
mente a giovani guidatori. La consa-
pevolezza che all’omogeneizzazione
delle regole sulla circolazione stradale
segua una crescente attenzione e sen-
sibilità da parte dei più giovani, nasce
da dati allarmanti: ogni giorno, sulle
strade dell’Unione europea, perdono
la vita in media 22 persone di età
compresa tra i 18 e i 25 anni, circa il
20% dei decessi. Parliamo di quasi
8mila vite umane che si spengono
ogni anno sulle strade. Anche se le
cause degli incidenti stradali sono
molteplici, il fattore umano resta co-
munque l’elemento prevalente: il
mancato rispetto delle regole, la spe-
ricolatezza, la guida sotto l’effetto di
alcool o di sostanze stupefacenti co-
stituiscono tutti comportamenti pe-
ricolosi che hanno a che fare con la
responsabilità di ciascuno di noi. E i
giovani guidatori, proprio perché ine-
sperti, sono esposti più di altri al ri-
schio di incidenti stradali. Per questa

ragione, Icarus si rivolge a loro e li
considera i veri protagonisti del pro-
getto in tutte le sue quattro fasi, come
destinatari della ricerca e della forma-
zione e come promotori di un lin-
guaggio comune europeo sulla
sicurezza stradale.
Tra gli Stati membri dell’Ue, infatti,
esistono differenze profonde nel
modo di affrontare i problemi con-
nessi alla guida automobilistica che
dipendono dallo stile di vita e dai co-
stumi dei vari Paesi. Dopo aver ana-

lizzato e preso in considerazione que-
ste disuguaglianze, attraverso questio-
nari ad hoc realizzati per la ricerca, il
progetto Icarus intende stilare un ma-
nuale europeo per l’educazione alla si-
curezza stradale che sicuramente
contribuirà a far diminuire gli inci-
denti di giovani automobilisti. Il Mi-
nistero degli Interni italiano, che
coordina il progetto dal 2009, ha
coinvolto 12mila  ragazzi tra i 17 e i
21 anni appartenenti a 14 Paesi euro-
pei. Oltre all’Italia, partner propo-

nente e coordinatore, Austria, Bulga-
ria, Cipro, Estonia, Francia, Germa-
nia, Irlanda, Lettonia, Lituania,
Malta, Polonia, Slovacchia e Slove-
nia hanno avuto un ruolo attivo nelle
diverse fasi del progetto. Dopo 30
mesi di ricerche, seminari, incontri,
spettacoli teatrali, pubblicazioni
scientifiche, tre meeting internazio-
nali a Roma, Lubjana e Bruxelles, Ica-
rus è finalmente approdato al
Parlamento europeo il 22 e 23 set-
tembre scorsi per la sua fase conclu-
siva. Nel corso di un workshop a cui
hanno partecipato i delegati di cia-
scun Paese, è stato presentato il mo-
dello formativo elaborato dal
Dipartimento di Psicologia del-
l’Università “La Sapienza” di Roma
sulla base della ricerca condotta nelle
14 nazioni.  È stato poi proiettato il
film “Young Europe”, scritto e diretto
da Matteo Vicino, già regista dello
spettacolo teatrale itinerante “Icaro
Young”, rivolto a ragazzi dai 14 ai 18
anni, replicato in prestigiosi palcosce-
nici italiani con un buon successo di
pubblico. Il lungometraggio, prepa-
rato da Showbiz Inc. e prodotto dalla
Commissione europea, girato tra Ita-
lia, Francia, Irlanda e Slovenia, rac-
conta la vita di tre adolescenti.
Attraverso le storie della francese Jo-
séphine, dell’irlandese Julian e del-
l’italiano Federico, accomunati da un
drammatico destino che ruota at-
torno ad un incidente stradale che
cambia loro la vita, gli studenti delle
scuole europee potranno riflettere e
sviluppare un adeguato spirito critico
nei confronti della consapevolezza ne-
cessaria che occorre quando ci si
mette alla guida. Il linguaggio audio-
visivo, perfetto per le giovani genera-
zioni e il ritmo veloce della narrazione
rappresenteranno sicuramente un
supporto e uno stimolo fondamentale
nel processo formativo e di crescita.
Sempre nella consapevolezza, ci piace
ripeterlo, che resta il mondo degli
adulti il modello comportamentale di
riferimento, sulla strada e non solo, a
tutela del bene più prezioso
che è la vita.
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PROGETTO ICARUS: 
GRANDE SUCCESSO AL PARLAMENTO
EUROPEO PER LA FASE CONCLUSIVA

Al via un programma formativo
che coinvolgerà circa dodicimila 
studenti di 14 Paesi
di Marianna Parlapiano



Èstato il tema caldo dell’estate,
quello che ha acceso infiammati
dibattiti e nutrito una serie in-

finita di polemiche.
Stiamo parlando dello schema di
D.P.R, approvato dal Consiglio dei
Ministri nella riunione dello scorso 3
agosto, in esecuzione all'articolo 138
del Codice delle assicurazioni private
istituito col decreto legislativo n. 209
del 2005. Si tratta di una “Nuova ta-
bella delle menomazioni all’integrità
psicofisica comprese fra dieci e cento
punti di invalidità e del valore pecu-
niario da attribuire ad ogni singolo
punto, comprensiva dei coefficienti di
variazione corrispondenti all’età del
soggetto leso”. In parole semplici,
un’apposita commissione istituita
presso il Ministero della Salute, ha ela-
borato una tabella unica nazionale sul
danno biologico per le menomazioni
all’integrità psicofisica compresa tra 10
e100 punti di invalidità, le cosiddette
lesioni “macropermanenti”.
Il provvedimento definisce come
“danno biologico” la menomazione
temporanea e/o permanente all’inte-
grità psicofisica della persona, riscon-
trabile dall’accertamento medico.

Niente “danno morale”, ri-
conosciuto invece dal Tribu-

nale di Milano: niente sofferenza psi-
cologica subita dalla vittima di inci-
dente. 
Risultato, rimborsi assicurativi infe-
riori del 40% - 50% rispetto alla ta-
bella meneghina. Ma cerchiamo di
comprendere meglio lo scenario che si
prospetta laddove questo schema di re-
golamento diventasse effettivo tramite
Decreto. Il “danno biologico”, inteso
come lesione dell’interesse all’integrità
fisica della persona, in Italia è ricono-
sciuto e garantito dalla Carta Costitu-
zionale. Nel nostro Paese, ogni
Tribunale ha una propria tabella delle
menomazioni all’integrità psicofisica,
con coefficienti diversi. Per questo può
capitare che un danno fisico in seguito
a un grave incidente stradale può va-
lere 50.000 euro a Napoli e 75.000
euro a Milano. Si tratta di danni oltre
i 10 punti percentuali, e fino a 100: le-
sioni molto importanti, che riguar-
dano da vicino le vittime di incidenti
davvero spaventosi. Sono coperti da
polizze Rc auto, e per questo vengono

rimborsati dalle Compagnie assicura-
tive. Al fine di uniformare tabelle e co-
efficienti di un sistema altamente
eterogeneo, la III Sezione Civile della
Corte di Cassazione con la sentenza
n. 12408 del 7 giugno 2011 - di cui
abbiamo parlato nel numero prece-
dente - ha esteso i valori delle “tabelle
milanesi” a tutto il territorio nazionale.
La finalità evidente è quella di mettere
fine alle disuguaglianze tra categorie di
vittime identiche ma residenti in re-
gioni diverse dell’Italia. La cosa che ci
preme sottolineare è che le tabelle mi-
lanesi sono le più favorevoli agli assi-
curati, mentre ad essere penalizzate
sono sicuramente le compagnie assi-
curative, che devono erogare inden-
nizzi superiori. A questo punto si
inserisce, lo scorso 3 agosto, lo schema
di DPR che introduce una nuova ta-
bella delle menomazioni all’integrità
psicofisica comprese fra dieci e cento
punti di invalidità, fortemente voluta
dal Consiglio dei Ministri. La tabella
è stata elaborata, come dicevamo, da

DANNO BIOLOGICO: 
CHE SUCCEDERÀ ALLE VITTIME
DI GRAVI INCIDENTI STRADALI?

Si prevedono rimborsi dimezzati
fino al 50% e si scatena la polemica
di Marianna Parlapiano e Francesco Vellucci
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Saperne di più
L'ISVAP
Istituto per la Vigilanza sulle
Assicurazioni Private e di In-
teresse Collettivo - istituito nel
1982, è un’autorità indipen-
dente dotata di autonomia
patrimoniale, contabile, orga-
nizzativa e gestionale. L'Isti-
tuto opera per garantire la
stabilità del mercato e delle
imprese di assicurazione, non-
ché la trasparenza dei pro-
dotti, nell'interesse degli
assicurati e degli utenti in ge-
nerale. Tra le sue funzioni
raccoglie i reclami presentati
nei confronti delle imprese as-
sicurative, li censisce in un re-
gistro dei reclami, agevola la
corretta esecuzione dei con-
tratti assicurativi e facilita la
soluzione delle questioni che
gli vengono sottoposte interve-
nendo nei confronti dei sog-
getti vigilati con
provvedimenti e sanzioni.

info



un’apposita commissione istituita
presso il Ministero della Salute a se-
guito di quanto disposto dal Codice
delle Assicurazioni private del 2005.
L'entrata in vigore del DPR determi-
nerà l'applicazione vincolante dei suoi
valori per tutti i giudici e in ogni con-
tenzioso pendente al momento in cui
questo schema di regolamento diven-
terà Decreto. Da più parti sono state
sollevate alcune critiche al provvedi-
mento la cui applicazione determine-
rebbe un calo dal 40% al 50% dei
risarcimenti del danno alla persona in
caso di sinistro stradale, rispetto a
quanto stabilito dalle tabelle del Tri-
bunale di Milano, considerate con-
grue, nei valori espressi, dalla Corte di
Cassazione. Mentre l’ANIA, l’Associa-
zione Nazionale fra le Imprese Assicu-
ratrici, attende un quadro più preciso
della situazione prima di esprimersi, si
scatena la polemica. Nel momento in
cui scriviamo, non conosciamo ovvia-
mente che strada prenderà questo
schema di regolamento così favorevole
alle assicurazioni e così penalizzante
per le vittime. Abbiamo deciso, dun-
que, di raccogliere le riflessioni “a
caldo” del Presidente della nostra As-
sociazione, Francesco Vellucci, per cer-
care di comprendere insieme i punti di
criticità del nuovo scenario che si pro-
spetta. 
“Se passasse il provvedimento, sarebbe
l’ennesima prova che questo non è un
Paese civile e che il settore assicurativo,
fortemente influenzato e condizionato
da una cerchia ristrettissima di
gruppi, a breve imploderà. La politica
adottata dalle compagnie assicurative,
dall’entrata in vigore della norma
sulla obbligatorietà della Rc-auto, ha
contribuito ad “avvelenare” notevol-
mente l’intero mercato assicurativo.
La nota dolente sono le tariffe che,
negli ultimi dieci anni, hanno regi-
strato aumenti del 98%, di cui il 30
% solo negli ultimi due anni, mentre
i tassi di incidentalità sono diminuiti
del 22%. Su questo fronte, l’ANIA si
è sempre difesa sostenendo che in Ita-
lia le tariffe sono aumentate vertigi-
nosamente perché le frodi incidono
notevolmente sui costi dei risarcimenti.
Effettivamente, quella delle frodi è
senz’altro una pratica da contrastare;
l’unica cosa che non viene detta, dal-
l’ANIA in primis, è che le frodi spesso
sono organizzate da agenti assicura-
tivi, periti, medici legali e  liquidatori
con la connivenza di avvocati ed au-
tomobilisti. L’automobilista è solo
l’anello debole della catena, spesso in-
dotto dal proprio agente assicurativo
a partecipare a vere e proprie truffe al
solo scopo di “racimolare” i soldi per

pagare il premio assicurativo. Questo è
il paradosso: l’assicurato, per far
fronte ai continui aumenti delle po-
lizze e pagare il relativo premio, è co-
stretto a frodare le assicurazioni, con
la compiacenza di agenti, liquidatori,
periti e medici legali, i quali tratten-
gono la maggior parte delle somme fro-
date. Ovviamente, questa non è la

regola, ma il fenomeno delle frodi as-
sicurative è fortemente influenzato e
condizionato da soggetti che lavorano
con le compagnie assicurative. Siamo
stufi di leggere dati e statistiche sulle
frodi. Vorremmo che l’ANIA ci forni-
sca dati e provvedimenti adottati nei
confronti di liquidatori, periti, medici
legali e soprattutto di agenti assicura-
tivi ai quali viene revocato il man-
dato.  È notorio quanto le compagnie
assicurative siano attentissime a “la-
varsi i panni sporchi in casa propria”,
perché se uscisse fuori che un liquida-

tore, perito, medico legale o un agente
assicurativo truffa l’assicurazione, non
si potrebbe più puntare il dito sull’au-
tomobilista, con conseguente aumento
delle tariffe assicurative.  Sempre sul
fronte “caro polizze”, il governo, solle-
citato fortemente dall’ANIA, ha in-
trodotto nuove norme, quali
l’indennizzo diretto e la tabella unica

nazionale del danno biologico da 0 a
9 punti. Come non sottolineare che
queste norme non solo non hanno pro-
dotto la riduzione dei premi assicura-
tivi, ma anzi ne hanno generato forti
rialzi, incidendo altresì negativamente
sulle procedure di liquidazione dei si-
nistri. Basti pensare che nell’anno
2006 l’ISVAP, l’organo di controllo
delle assicurazioni, ha inflitto san-
zioni per violazioni Rc-auto per quasi
quattro milioni di euro
(3.851.451,00) e nell’anno dell’en-
trata in vigore dell’indennizzo diretto

(1 gennaio 2007) e dell’introduzione
della tabella unica da 0 a 9 punti (1
febbraio 2007), le sanzioni inflitte
hanno raggiunto la  cifra di quasi 33
milioni di euro (32.925.794,00), pari
ad un aumento del 754%. Negli anni
seguenti questo trend è cresciuto sino a
toccare l’incredibile cifra di quasi 60
milioni di euro (59.483.425,00) nel
2009 e 43 milioni nel 2010. Calcola-
trice alla mano, le compagnie assicu-
rative, dall’entrata in vigore delle
nuove norme, hanno subito sanzioni
per l’incredibile cifra di 175 milioni
di euro per violazione Rc-auto, di cui
140 milioni di euro per violazioni
connesse alla liquidazione dei sinistri,
ovviamente in danno alle vittime della
strada. Una domanda, a questo punto,
sorge spontanea: questi 175 milioni di
euro di sanzioni sono stati “caricati”
sulle tariffe? Pensare il contrario sa-
rebbe una follia, ma la vera follia è
quella che gli automobilisti sono co-
stretti a subire aumenti sulla propria
polizza anche grazie alle sanzioni in-
flitte dall’Isvap al comparto assicura-
tivo. Questo fa sì che molti
automobilisti scelgano di circo lare
senza la copertura assicurativa e il fe-
nomeno ha ormai raggiunto livelli al-
larmanti. Si stima, infatti, che circa il
6,7%  del parco veicolare circolante è
privo di garanzia per la copertura Rc-
auto, elemento che genera sempre più
episodi di pirateria. Infatti, gli auto-
mobilisti sprovvisti di copertura assi-
curativa per non incorrere in sanzioni
penali/amministrative, dopo aver pro-
vocato un incidente, anziché fermarsi
e prestare soccorso, decidono di dile-
guarsi. Questi comportamenti assolu-
tamente censurabili, non solo sono un
danno per la collettività (mobilita-
zione delle forze dell’ordine, apertura
di procedimenti penali etc…), ma
pongono a carico della vittima della
strada notevoli difficoltà circa il ristoro
dei danni tutti subìti. Quando si parla
di mercato “avvelenato”, parliamo
anche di questo. Oggi il costo delle po-
lizze ha raggiunto livelli insuperabili;
per questo, si sta pensando di riequili-
brare il comparto assicurativo attra-
verso l’adozione di una tabella
nazionale per le macrolesioni che, se
approvata, ridurrà i risarcimenti in
favore delle vittime della strada di
circa il 50%. Questo in un Paese civile
non è accettabile! Le assicurazioni sono
imprese e come imprese devono ope-
rare: il profitto è la loro missione e su
questo non si discute, ma non a danno
delle vittime della strada, soprattutto
in un mercato in cui il citta-
dino è obbligato ad assicu-
rarsi”.
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Come potrebbero cambiare i risarcimenti

esemplificazione di lesioni 
e relativa percentuale di danno

% della 
lesione

Età del
danneggiato

Tribunale di Milano 2011
Minimo  -  Massimo

Nuovo Decreto
Minimo  -  Massimo

Differenza
media in %

20%

%

20
40
60

74.017
65.838
57.660

102.884
91.515
80.147

46.090
40.939
35.598

59.917
53.221
46.278

-40%
-40%
-40%

30%
20
40
60

156.649
139.340
122.030

202.077
179.749
157.419

85.023
75.521
65.669

110.530
98.177
85.370

-46%
-46%
-46%

40%
20
40
60

265.902
236.521
207.139

332.377
295.651
258.923

148.289
131.717
114.534

192.776
171.232
148.894

-43%
-43%
-44%

50%
20
40
60

396.520
352.706
308.892

495.650
440.882
386.115

228.660
203.106
173.610

297.258
264.038
229.593

-41%
-41%
-42%

90%
20
40
60

919.041
817.490
715.938

1.148.801
1.021.863

894.923

590.006
524.071
455.704

767.008
681.292
592.416

-35%
-35%
-35%

Le cifre della tabella sono espresse in euro

12% frattura di una vertebra cervicale con deformazione a cuneo

15% Sordità completa di un orecchio 

28% Perdita totale del pollice

30% Perdita dell’avampiede alla linea tarso-metatarso 

35% Perdita totale della facoltà visiva di un occhio

50% Perdita di una gamba al terzo inferiore o di un piede

55% Sordità completa bilaterale 

65% Perdita di tutte le dita della mano

65% Perdita totale di una gamba o amputazione di essa al terzo superiore

70% Perdita dell’avambraccio al terzo medio o perdita della mano

70% Perdita di una coscia in qualsiasi punto

75% Perdita del braccio al terzo medio o totale dell’avambraccio

80% Perdita del braccio per amputazione al terzo superiore

85% Perdita del braccio per disarticolazione scapolo-omerale

85% Perdita completa della vista 

90% Paraplegia: paralisi totale degli arti inferiori 

100% Tetraplegia: paralisi totale degli arti superiori e inferiori  
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www.bastasanguesullestrade.org Associazione Familiari e Vittime della Strada Onlus

800-620210

SPORTELLO

LEGALE
GRATUITO

La nostra associazione aiuta ogni anno 
centinaia di vittime della strada e loro familiari.

Se tu o un tuo familiare siete rimasti vittime
di un sinistro stradale, per ottenere giustizia, 
ed il risarcimento dei danni tutti subìti, 
non esitate a contattarci.

Sarà nostra cura fornirvi l’assistenza
legale e medico-legale necessaria.

... dalla tua parte



Anche quest’estate si è conclusa e
con essa i numerosi spostamenti
dei vacanzieri lungo la rete stra-

dale italiana. Ma che tipo di esodo e
controesodo sono stati dal punto di
vista dell’incidentalità stradale? Una do-
manda ancora più rilevante per un’As-
sociazione come “Basta Sangue Sulle
Strade” che, da anni, si occupa in modo
attivo di un tema così importante per
una società che si voglia definire civile.
La risposta evidenzia un dato conside-
revole: ci sono stati meno morti e più
vite salvate. Tra la fine di luglio e l’ini-
zio di settembre, i vacanzieri che si sono
messi in viaggio sulle strade e autostrade
italiane sono stati circa 35 milioni. Si
tratta di una quantità di veicoli e per-
sone in circolazione nel complesso uni-
forme con quanto registrato nello stesso
periodo del 2010; la differenza è che
tutto questo traffico ha causato minori
disagi rispetto all’anno precedente.
In questi 45 giorni di esodo e controe-
sodo estivo a diminuire sono stati i si-
nistri. Secondo le cifre di Polstrada e
Carabinieri, si tratta di 1.327 incidenti
in meno, con una diminuzione com-
presa tra il 7,1% e il 12,1%, se si consi-
derano solo quelli mortali.
Questo anche grazie all’opera di pre-
venzione svolta da Carabinieri e Pol-
strada che, nel periodo considerato,
hanno dispiegato 738.755 pattuglie su
tutto il territorio nazionale e, di conse-
guenza, i vacanzieri sono partiti mag-
giormente informati e responsabilizzati
dall’opera di prevenzione. A conferma
del dato, basti considerare che ad agosto
le visite sul sito dell’ANAS sono au-
mentate del 32% rispetto allo stesso
mese del 2010 per riuscire, ad esempio,

a monitorare il traffico in tempo reale e
decidere meglio l’ora e il giorno in cui
partire. Secondo i dati diffusi dal-
l’ANAS, il maggior concentramento di
traffico sulla rete autostradale si è avuto
sull’A22 Autobrennero e l’A23 Alpe-
Adria, anche a seguito di massicci flussi
di turisti stranieri, registrando traffico
intenso e code a tratti. Un’altra grande
protagonista, purtroppo non sempre in
positivo, degli spostamenti automobili-
stici italiani, l’autostrada A3 Salerno-
Reggio Calabria, ha visto aumentare il
proprio traffico complessivo di oltre il
6%, mentre gli incidenti sono diminuiti
del 46%. Riguardo questa famigerata
arteria viaria, il Presidente dell’ANAS,
Pietro Ciucci, ha prontamente osser-
vato che nei giorni di blocco della cir-
colazione per i mezzi pesanti non tutti
hanno rispettato il divieto. Da qui, la ri-
chiesta rivolta al Ministero dei Trasporti
e alla Polstrada di monitorare, attraverso
le telecamere già presenti, le targhe dei
mezzi pesanti in modo da realizzare un
database dei mezzi autorizzati al tran-
sito attraverso il quale sarà possibile in-
dividuare chi non rispetta il blocco ed
agire di conseguenza. L’incidentalità in
calo viene confermata anche dai dati di
circolazione sulla rete di Autostrade per
l’Italia: rispetto al 2010, i sinistri sono
diminuiti del 5%, il numero dei feriti
del 7%, quello dei morti del 24%.
Anche il tempo di attesa in coda alle sta-
zioni ha registrato un segno negativo,
con una diminuzione del 13%.
Dati del genere, rappresentano un se-
gnale positivo, piccolo ma pur sempre
significativo e dimostrano come la pre-
venzione sia fondamentale per ottenere
dei risultati concreti.

I l problema della sicu-
rezza stradale sta rice-

vendo una crescente
attenzione a livello comu-
nitario. Dall’analisi del-
l’incidentalità stradale
emerge che il comporta-
mento degli utenti della
strada è considerato la
causa principale di morta-
lità: alta velocità, consumo
di alcool o droga, stan-
chezza, mancato utilizzo
delle cinture di sicurezza o
del casco, etc…
Peraltro, le differenze legi-
slative in ambito sanzio-
natorio non garantiscono
la parità di trattamento
dinanzi alla legge di chi
viola il codice della strada.
Per questo, il Parlamento
Europeo nel luglio del
2011 ha approvato una ri-
soluzione, ora al vaglio del
Consiglio per l’approva-
zione definitiva, con la

quale viene reso possibile il
perseguimento degli auto-
mobilisti che commettono
infrazioni all’estero. In
particolare, con tale prov-
vedimento, il legislatore
europeo intende creare una
rete di cooperazione e col-
laborazione tra gli Stati
Membri, affinché lo scam-
bio rapido delle informa-
zioni sui dati di
registrazione delle vetture e
sull’identità dei conducenti
tra le polizie europee con-
senta all’Autorità del Paese
in cui è stata commessa
l’infrazione di perseguire il
trasgressore e combattere
l’impunità di automobili-
sti che commettono gravi
infrazioni stradali in uno
Stato membro diverso da
quello della propria resi-
denza. Ovviamente multe,
procedimenti sanzionatori,
metodi di pagamento e no-

tificazioni saranno regolati
dalla legislazione nazio-
nale del Paese nel quale è
avvenuta l’infrazione.
L’iter procedurale della di-
rettiva prevede, ora, l’ado-
zione all’unanimità da
parte del Consiglio europeo
e quindi entrerà in vigore
il giorno successivo alla sua
pubblicazione sulla “Gaz-
zetta Ufficiale dell’Ue”.
Da allora, gli Stati mem-
bri avranno due anni per
dare attuazione alle nuove
regole attraverso prov vedi-
menti legislativi di recepi-
mento. Il comune
denominatore che guiderà
le scelte legislative dei par-
lamenti nazionali sarà
“rafforzare la sicurezza
stradale in tutto lo spazio
Ue e favorire la parità di
trattamento nei
confronti dei tra-
sgressori”.

SICUREZZA STRADALE
NELLO SPAZIO UE
rafforzata la cooperazione tra Stati membri
di Tiziana Scandariato

La manovra finanziaria,
approvata in via defini-
tiva dalla Camera dei

Deputati lo scorso 14 dicem-
bre, continua a suscitare pole-
miche e critiche molto forti,
non solo dalla società civile –
cosa peraltro molto prevedibile
– ma anche da parte di molte
categorie e associazioni profes-
sionali. Tra queste, a schierarsi
apertamente contro i provve-
dimenti dell’esecutivo, l’Or-
dine degli Avvocati e il
Consiglio Nazionale Forense.
Gli interventi sulla giustizia e
sulla riforma delle professioni
contenuti nella manovra eco-
nomica davvero non piac-
ciono. La chiusura di
cinquanta tribunali, l’au-
mento del contributo unifi-
cato, il rafforzamento della
media conciliazione restano il
fulcro attorno  al quale ruota
il dissenso.  L’idea iniziale di
astenersi dalle udienze e di or-
ganizzare manifestazioni in
più di 100 piazze nazionali il
6 e 7 ottobre è stata però ab-
bandonata in favore di una
linea più soft che apre al dia-
logo e al confronto propositivo.

È lo stesso Presidente dell’Or-
dine di Roma, Antonio Conte,
a spiegare dalle pagine del Sole
24 Ore, le ragioni di questo
cambiamento di strategia in
vista di un tavolo di concerta-
zione. “La politica dell’asten-
sionismo si è rilevata un flop;
lo sciopero proclamato a metà
luglio ha avuto l’8% di ade-
sioni…….Il nostro grosso ri-
schio è che la base si allontani
completamente dagli organi-
smi di rappresentanza. Per
questo – chiosa Conte – invito
Oua e Cnf a rimettere “le
spade nel fodero” e a trovare
una linea condivisa”. Dello
stesso avviso anche il segretario
del Consiglio nazionale fo-
rense, Andrea Mascherin, che
invita alla cautela e ad una

lettura meno allarmistica dei
passaggi critici contenuti nella
manovra. A restare su posi-
zioni oltranziste, invece, è il
Presidente dell’Organismo
Unitario Avvocatura, Mauri-
zio de Tilla, che continua a
considerare il 6 e 7 ottobre
come giornate di protesta-pro-
positiva con cui cercare di di-
fendersi da quei
provvedimenti, contenuti nella
finanziaria, che definisce “at-
tentati alla libera professione”.
La cosa che lo allarma mag-
giormente è la chiusura previ-
sta dei “tribunali minori” e gli
interventi sulla procedura ci-
vile che, a suo parere, avreb-
bero effetti punitivi per
cittadini, avvocati e magi-
strati.

ESTATE 2011: MENO
INCIDENTI STRADALI

MANOVRA FINANZIARIA: 
GLI AVVOCATI ABBANDONANO LA 
VIA DELLA PROTESTA PER PASSARE 
A QUELLA DELLA PROPOSTAEsodo e controesodo: più di 

1300 sinistri in meno rispetto al 2010 
di Alen Custovic di Roberto Colosini

attualità
attualità
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U  na notte diversa, una notte partico-
lare, dove emozioni e sensazioni si
mescolano insieme e concorrono ad

imprimere nella memoria immagine indele-
bili. Stare qui in redazione a leggere e a scri-
vere di tragedie che continuamente
funestano le nostre strade; parlare di norme,
sentenze, proposte di legge e di speranze re-
lative a qualcosa che comunque deve cam-
biare; invocare la sicurezza e promuovere
campagne di prevenzione che incoraggino
condotte prudenti e responsabili da parte di
quelli che in gergo tecnico vengono definiti
gli “utenti della strada”, non è certo la stessa
cosa che prender parte, come attore coopro-
tagonista, a operazioni di controllo e pre-
venzione sul territorio accanto a uomini che
le svolgono quotidianamente. È quello che si
dice “stare dentro la notizia”. La nostra As-
sociazione ha avuto la fortuna, lo scorso 6
Agosto, di affiancare gli infaticabili agenti
della Polizia Stradale di Oristano in una
campagna di sensibilizzazione alla sicurezza
rivolta ai più giovani, preparata minuziosa-
mente e articolata in due tappe con finalità
ben precise: la prima nella discoteca “BNN
Fashion Club” di Cabras, a due passi da Ori-
stano; la seconda, a pochi chilometri dalla
statale SS 131, la Carlo Felice, che si snoda
per tutta la Sardegna collegando Cagliari a
Porto Torres.
Abbiamo avuto la possibilità, in una calda
serata estiva, di stare fino alle prime luci del-
l’alba insieme a ragazzi e ragazze di ogni età
e di vivere con loro l’emozione di un sabato
sera. Non un sabato qualunque: un sabato
sera davvero “speciale”. Speciale perché, oltre
a ballare e a divertirsi, questi ragazzi hanno
avuto modo di dialogare personalmente con
gli uomini della Polstrada, percependoli
come “amici” e non come qualcuno da te-
mere; di capire da vicino come funziona un
etilometro; di tastare sulla propria pelle gli
effetti dell’alcol e di comprendere davvero il
significato di “bere e guidare con pru   denza”.

Ma andiamo con ordine. A spie-
garci l’iniziativa è stato lo stesso

Comandante della Polizia Stradale di Ori-
stano, il dott. Mauro Castiello. “Siamo qui
a promuovere una campagna importante di
comunicazione istituzionale della Polizia
Stradale, che si inquadra a pieno titolo tra
le iniziative della Polizia di Stato – ci rac-
conta con soddisfazione e nei suoi occhi si
legge tutto l’orgoglio di lavorare ad un pro-
getto così importante accanto ad una squa-
dra di persone fidate – L’obiettivo principale
è quello di sensibilizzare i giovani alla cul-
tura della legalità e della sicurezza stradale.
Non è la prima volta che la Polstrada di Ori-
stano, che sono onorato di dirigere da tre
anni, si fa promotrice di iniziative del ge-
nere. Siamo soddisfatti di aver contribuito

anche alla diffusione del Progetto Icaro sul-
l’educazione stradale e i giovani di Oristano
hanno risposto bene e con entusiasmo a
questa pregevole iniziativa”. Il Progetto
Icaro, in effetti, dal 2001 ha la finalità di dif-
fondere tra bambini e adolescenti delle
scuole italiane l’educazione alla sicurezza
stradale, cercando di modificarne la menta-
lità e l’attitudine a comportamenti rischiosi.
L’iniziativa è promossa dalla Polizia di
Stato, dal Ministero della Pubblica Istru-
zione, dal Ministero dei Trasporti e dalla
Fondazione ANIA – Associazione Nazio-
nale fra le Imprese Assicuratrici – e vanta
prestigiose collaborazioni col Dipartimento
di Psicologia dell’Università “La Sapienza”

di Roma, col Moige – Movimento Italiano
Genitori-, con l’Unicef e l’Eni. L’obiettivo è
far comprendere l’importanza del rispetto
delle regole, promuovendo una cultura della
legalità che prevenga e bandisca condotte pe-
ricolose alla guida che, come emerge da nu-
merose ricerche, risultano essere la causa
principale di incidenti stradali. Solo in Italia
gli incidenti stradali rappresentano la prima
causa di morte nella fascia di età tra i 15 e i
24 anni e sono determinati da fattori ri-
guardanti il guidatore, il mezzo di trasporto
e le condizioni stradali, che tra loro intera-
giscono. Le statistiche indicano che la re-
sponsabilità degli incidenti stradali sia da
attribuirsi principalmente per il 90/95% a
dinamiche correlate al fattore umano. E que-
sto sembra valere soprattutto per i guidatori
più giovani. È quello che è stato definito “il
paradosso del giovane guidatore”, dal titolo
di un’attenta ricerca curata dalla Prof.ssa
Anna Maria Giannini e dal Prof. Fabio Lu-
cidi, fenomeno secondo il quale ogni volta
che un guidatore inesperto commette
un’imprudenza senza pagarne drammati-
che conseguenze, si rafforza in lui la con-
vinzione di essere immune dai rischi di
incidente stradale. Per spezzare questo peri-
coloso circolo vizioso, occorre mettere in
atto strategie di intervento capaci di contra-
stare il fatalismo dei giovani guidatori, anche
attraverso campagne di tipo educativo e for-
mativo. L'idea è che solo una sicurezza par-
tecipata e condivisa da tutti gli attori sociali,
quindi anche da tutte le persone che circo-
lano con i loro veicoli, può consentire il rag-
giungimento dell'obiettivo della
Commissione europea di dimezzare la mor-
talità per incidente stradale. L’iniziativa a cui
abbiamo partecipato condivide proprio que-
sta finalità e cerca di avvicinare le nuove ge-
nerazioni in maniera soft, andando ad
incontrarle nei luoghi di intrattenimento e
parlando il loro stesso linguaggio. Ecco il
motivo della nostra presenza e di quella degli
uomini della Polstrada nella discoteca “BNN
Fashion Club” di Cabras e la ragione per la
quale a tutti i ragazzi che, volontariamente,

UN SABATO SERA CON LA 
POLIZIA STRADALE DI ORISTANO

Cultura della legalità 
e della sicurezza 
sulla strada per i giovani
di Marianna Parlapiano

reportage
reportage
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MAURO CASTIELLO
Comandante della 
Polizia Stradale 
di Oristano

Laureato in Scienze Politiche, è en-
trato nell' Amministrazione della

Polizia di Stato nel 1985. Dal 1985
al 1993 ha svolto attività operativa
nelle diverse specialità della Polizia di
Stato. Dal 1993 al 2003 ha ricoperto
diversi incarichi nella Direzione Cen-
trale per i Servizi Antidroga e dal
2004 con funzioni direttive ha svolto
attività operativa nel settore dell'Or-
dine Pubblico presso il Reparto Mobile
di Bologna. Dal 2008 riveste l'incarico
di Dirigente della Sezione Polizia Stra-
dale di Oristano.  Dal 2009 è Vice-
questore aggiunto della Polizia di Stato.

PHOTO: Alessandra Chergia



si sono sottoposti all’alcoltest è stato spiegata
l’importanza di mantenersi sobri se l’inten-
zione è quella di mettersi al volante. Il nuovo
codice delle strada in effetti parla chiaro: a
parte la “tolleranza zero” per i neo-patentati,
sono previste sanzioni più severe per chi si
mette alla guida sotto l’effetto di alcol e/o
sostanze stupefacenti. È lo stesso Coman-
dante Mauro Castiello a spiegarci meglio la
normativa. “Le modifiche legislative intro-
dotte nel Codice della strada costituiscono
sicuramente un deterrente ai comporta-
menti a rischio, soprattutto a quelli con-
nessi alla guida sotto l’influenza dell’alcol
o delle droghe”. Ma cosa si intende per
“tasso alcolemico” e come si possono preve-
derne gli effetti sul proprio equilibrio psico-
fisico? “Intanto una precisazione è
obbligatoria” – ci fanno notare il Coman-
dante e i suoi uomini, mentre illustrano
nella pratica l’uso del precursore, quello
“strano” congegno che tanto ha incuriosito
i ragazzi della discoteca, un etilometro usato
per uno screening iniziale, facilmente tra-
sportabile date le sue ridotte dimensioni e
caratterizzato da un’elevata precisione e dalla
velocità di utilizzo. Agli scettici non è restato
che provarlo, espirando aria nei boccagli mo-
nouso sigillati, pratici e sicuri anche dal
punto di vista igienico, e verificando in
tempo reale la presenza di alcol nel proprio
organismo. “Il tasso alcolemico rilevato,
espresso in g/l (grammi per litro), dipende
da una serie di fattori diversi che possono in-
fluenzare il risultato del test, a partire dalla
capacità della persona di tollerare e metabo-
lizzare alcol”. Tra questi, anche la presenza
di cibo nello stomaco, che ne rallenta l’as-
sorbimento; il consumo che si fa di bevande
alcoliche, se sporadico o abituale, oltre che
l’assunzione di farmaci e altri elementi sog-
gettivi, metabolici e fisiologici, che variano
da persona a persona, come ad esempio il
peso corporeo. Premesso questo, la legge pre-
vede sanzioni diverse in base ai tassi alcole-
mici rilevati: tra 0 e 0,5 g/l, per i conducenti
neopatentati da meno di tre anni e per i mi-
nori di anni 21 e per i conducenti professio-
nali, addetti al trasporto di persone o di cose,
è prevista una sanzione amministrativa da
155 a 624 euro: è quella che si definisce
“tolleranza zero”;  tra 0,5 g/l a 0,8 g/l  è pre-
vista una sanzione amministrativa da 500 a
2.000 euro e la sospensione della patente da
3 a 6 mesi. Per tassi che vanno da 0,8 g/l a
1,5g/l, scatta una ammenda da 800 a 3.200
euro e l’arresto fino a 6 mesi, oltre che la so-
spensione della patente per un periodo di
tempo compreso tra 6 mesi e 1 anno. Oltre
a 1,5 g/l, c’è un’ammenda tra i 1.500 e i
6.000 euro e l’arresto da 6 mesi ad 1 anno,
con un minimo di 6 mesi, la sospensione
della patente da 1 a 2 anni e la confisca del
veicolo con la sentenza di condanna. In-
somma, c’è davvero poco da scherzare. In ef-
fetti, l’inasprirsi delle pene da un lato e le
campagne di sensibilizzazione dall’altro,
sembrano aver dato i risultati sperati. Come
ci confermano i dati a cui si riferisce il Co-
mandante Castiello negli ultimi anni nella
provincia di Oristano si è registrata, anche
durante i fine settimana, una  diminuzione
degli incidenti mortali e del numero dei fe-
riti. Nello specifico, i dati riguardano anche
la provinciale SP1 in direzione Ponte di Bra-
bau, dove si è svolta l’attività di controllo al-
l’uscita della discoteca “BNN Fashion

Club”. La cultura della legalità, non ci stan-
cheremo mai di ripeterlo, passa soprattutto
attraverso campagne di sensibilizzazione ed
un vero e proprio processo educativo alla
guida sicura. E si può fare in tanti modi,
anche e soprattutto attraverso un linguaggio

giovane e creativo come può esserlo quello
del cinema e dell’audiovisivo. Le immagini
sapientemente montate di spot pubblicitari
realizzati in diversi Paesi europei e di spez-
zoni di film famosi che a vario titolo hanno
toccato il tema dell’incidentalità, ora con
maggior brutalità, ora con maggior poesia,
avvalendosi talvolta di suggestive metafore,
scorrono veloci sul maxi screen alle spalle del
dj del “BNN Fashion Club”. Fa effetto ve-
dere con quanta curiosità molti dei ragazzi
presenti hanno smesso di ballare e si sono
soffermati a guardare quei fotogrammi, dai
quali lo sguardo fiero e sprezzante del peri-

colo di Riccardo Scamarcio  in “Tre metri
sopra il cielo” piuttosto che il sorriso bef-
fardo di Vittorio Gassman e di Jean-Louis
Trintignant spavaldi sulla loro mitica deca-
pottabile bianca, nell’indimenticabile scena
de “Il Sorpasso”, sembrano lanciare messaggi

a chiunque abbia la sensibilità di coglierli.
Ci piace pensare che per un attimo quei ra-
gazzi abbiano riflettuto sui rischi di com-
portamenti imprudenti. Merito dell’ottimo
lavoro svolto dal team dei creativi che ha
pensato bene di affidare alle immagini e a
slogan d’effetto il messaggio principale, at-
torno al quale è ruotata tutta l’iniziativa: “Se
bevi, non guidare!”. Tante, infatti, le persone
che hanno scelto di prendere un taxi se po-
sitive all’alcoltest effettuato in discoteca op-
pure di essere, per una sera, guidatore sobrio,
facendosi carico responsabilmente della si-
curezza propria e degli amici. Basta davvero

poco, una piccola distrazione, un colpo di
sonno, una manovra azzardata per cambiare
la vita a se stessi e agli altri. Da quello che
abbiamo avuto modo di costatare durante la
notte, fino alle prime luci dell’alba, nel corso
dell’affiancamento alle pattuglie della Poli-
zia stradale, poche le infrazioni rilevate. Se-
gnale, questo, che le campagne di
sensibilizzazione a lungo raggio alla fine col-
gono nel segno e che il percorso intrapreso è
quello giusto. Sei le pattuglie impegnate nei
controlli di routine proprio nei punti consi-
derati “critici”, quelli cioè considerati ad alto
rischio, come l’ingresso alla città di Oristano
dal ponte di Brabau. Una curiosità: il ponte
sul fiume Tirso, in maniera buffa denomi-
nato di Brabau dagli Oristanesi, è stato inau-
gurato pochi mesi fa, alla fine di maggio.
Inutilizzato per trent’anni, ha repentina-
mente modificato le abitudini degli abitanti
della città, decongestionando notevolmente
il traffico con una struttura che oltrepassa il
fiume Tirso e una strada che si ricongiunge
alla provinciale per Torregrande e all’arteria
che conduce alle splendide spiagge del Sinis.
Tra i duecento automobilisti fermati che
sono stati sottoposti all’alcoltest, solo a cin-
que sono state ritirate le patenti per viola-
zione delle norme sulla guida in stato di
ebbrezza. Un risultato soddisfacente che in-
dica un cambiamento dei comportamenti
a rischio, come possiamo leggere negli
occhi degli uomini del Comandante Ca-
stiello, coadiuvato egregiamente dall’Ispet-
tore Roberto Tuveri.  La stessa soddisfazione
la esprime il Presidente Francesco Vellucci,
che con me ha condiviso questa bellissima
esperienza, decidendo di “trasgredire” per
una volta e di sottoporsi all’alcoltest insieme
a tutti gli altri ragazzi, cercando di verificare
sulla propria pelle gli effetti dell’eccesso di
alcol sulla lucidità e sulla prontezza psicofi-
sica. Alla fine della serata non può che af-
fermare con sempre maggior convinzione
che se si decide di bere, bisogna evitare as-
solutamente di mettersi alla guida. Di que-
sta “strana” notte, ci resterà sicuramente il
ricordo dell’entusiasmo e della serietà degli
uomini della Polizia Stradale. “È il lavoro di
squadra che fa la differenza” ci aveva detto
il Comandante Castiello. E aveva ragione.
Come ricorderemo le parole e i visi di tanti
ragazzi che hanno deciso di non bere, op-
pure di chiamare un taxi per tornare a casa,
scegliendo di non scambiare il divertimento
per pura autodistruzione. Ci hanno colpito
i loro sguardi puliti e la voglia di giocare
senza complicare le cose. Che dire: un’espe-
rienza irripetibile, condivisa con dei colleghi
che hanno lavorato tenacemente fino all’alba
con la nostra stessa voglia di esserci. Un rin-
graziamento speciale va proprio a Valeria
Pinna, instancabile cronista dell’Unione
Sarda, a Alessandra Chergia, fotoreporter
d’assalto che ci ha gentilmente concesso le
immagini di questo servizio, a Paul Des-
santi, istrionico conduttore di Teleregione
Sardegna e al suo paziente cameraman.
Torno alle prime luci del giorno nel desolato
aeroporto di Cagliari. È poca la gente che
decide alle sette di mattina in una splendida
giornata di agosto di lasciare una terra me-
ravigliosa come la Sardegna. Mi imbarco con
un po’ di dispiacere per non essermi tratte-
nuta più a lungo, consapevole,
però, di essere più ricca di
quando sono partita.
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Incontro Maurizio Cocco dopo aver appreso
la sua tragica vicenda umana da un articolo di
Elisa Fiore pubblicato sul quotidiano Latina

Oggi lo scorso 16 settembre. Fa parte del mio la-
voro stare in un osservatorio “privilegiato” sui
drammi che colpiscono le vittime della strada e i
loro familiari. Una storia come un’altra, penso,
mentre leggo di un uomo di 53 anni, di Latina.
La sua vita scorre su binari tranquilli: una moglie,
un figlio, una bella casa, un lavoro gratificante e
pieno di stimoli, fino a quando, all’improvviso,
tutto cambia. Pochi attimi fatali per vedersi
un’esistenza sconvolta. Mi aspetto un uomo af-
franto dal dolore, arrabbiato con la vita e col
mondo, privo di speranza. Ed invece mi ritrovo a
fare due chiacchere con una persona simpatica,
divertente, ironica, il cui sguardo tutto suscita
tranne che pietà. Maurizio mi viene incontro con
la sua sedia a rotelle, accompagnato da una per-
sona di fiducia che lo segue nelle piccole grandi
incombenze quotidiane. E a me che, fino a quel
momento studiavo mentalmente e soppesavo le
parole giuste da usare, scompaiono tutti i dubbi.
Nessun pietismo, nessun compatimento, ma solo
tanta ammirazione per il coraggio di un uomo che
si batte ogni giorno contro stupidità, indifferenza,
pregiudizi e cerca di sovvertire con la “normalità”
tutti quei luoghi comuni che ruotano attorno al
mondo della “disabilità”.
Se la sente di parlare di quella sera?
Per un attimo lo sguardo si vela, ma poi con voce
ferma racconta di quel maledetto 16 dicembre
2001.
“Era una sera come tutte le altre. Avevo appena
comprato delle pizze, dopo una giornata di lavoro
e stavo per rientrare a casa da mia moglie e da mio
figlio. Pioveva. Era buio. Erano circa le 19.45.
Percorrevo una strada periferica e andavo molto
piano, massimo a 40 km orari, quando da una
stradina privata un’auto si è immessa nella mia
corsia con dei fari abbaglianti fortissimi, che mi
hanno accecato. Ho tentato di schivarla buttan-
domi alla mia destra per evitarla, ma come dicevo,
pioveva, perciò la mia auto ha sbandato e mi sono
ritrovato nel fosso che costeggia la strada, sul lato
opposto, cadendo giù con la parte anteriore del-
l’auto. Mi sono subito accorto di avere un pro-
blema alle gambe, ma non ho perso conoscenza,
se non per un paio di minuti, tanto che mi sono
ritrovato col cellulare in mano a chiamare mia
moglie. Poi il vuoto. Per fortuna dietro di me c’era
un carabiniere che ha visto tutta la scena, ma ab-
bagliato anche lui dai fari di quel “gentiluomo”
che è scappato, non è riuscito nemmeno a pren-
dere il numero di targa. È stato lui a chiamare i
soccorsi. Mi hanno tirato fuori dalle lamiere del-
l’auto e sono stato portato immediatamente al
Pronto Soccorso dell’Ospedale S. Maria Goretti
di Latina, dove mi hanno sottoposto alla prima
Tac. Poi, subito d’urgenza al CTO di Roma dove
sono stato operato la notte tra il 16 e il 17 di-
cembre”.
Lussazione della vertebra D10 e D11 con fuoriu-
scita di midollo spinale; paraplegia flaccida: que-
sta la diagnosi che non lascia scampo.
“Dopo nove mesi di CTO, finalmente torno a
casa e inizio il duro cammino della fisioterapia in
diversi centri della zona, dal “San Raffaele” di Vel-
letri all’Icot di Latina, fino al Centro di Riabilita-
zione “Armonia” di Latina. Lì, ho trovato degli
amici, non solo dei medici, fisioterapisti, para-
medici che, oltre alla professionalità, hanno dato

prova di una grandissima umanità.
Non potrò mai smettere di ringra-
ziare il dott. Pio Filabozzi e suo figlio

Luca per tutto quello che hanno fatto per me e
per mia moglie”.
E al pensiero della moglie, per la prima volta la
voce di Maurizio si inclina. Un brutto male se l’è
portata via il 9 febbraio dello scorso anno. 
“Si, erano anni che combatteva, per me e per lei
sempre col sorriso sulle labbra. Era uno “scric-

ciolo”, ma dalla forza immensa. Anche quando
ancora ricoverato, non potendo più lavorare come
arredatore d’interni, ho deciso di aprire un risto-
rantino gestito da mia moglie e da un socio. Pec-
cato che questo socio fosse solo un bravo cuoco:
approfittando dei suoi continui spostamenti per
venire a trovarmi, ha pensato bene di sfruttare la
nostra situazione. Alla fine, il ristorante l’abbiamo
chiuso, e quei soldi investiti sono andati ad intac-
care le rate del mutuo della nostra casa”.
E qui si apre un altro capitolo drammatico nel-
l’esistenza di Maurizio.
“Finché ero un professionista stimato ed affer-
mato, nessun problema”. E qui gli occhi tornano
a brillare quando mi racconta dell’atelier delle so-
relle Fontana arredato a Roma, oppure di ville bel-
lissime che hanno il suo tocco, o di questa o quella
intuizione creativa realizzata ancora per molti edi-
fici. O di quando lavorava come progettista per
un’azienda americana leader nel settore arredi
d’ufficio, o per la linea mobili di Enrico Coveri.
“Poi, dopo l’incidente, tutti i miei debitori sono
scomparsi e quasi nessuno ha pagato i miei lavori.
Ho tentato le vie legali, ma spesso si trattava di
aziende che hanno poi dichiarato fallimento, che
sono state chiuse all’improvviso. Alla fine la mia
casa l’ho persa, è stata messa all’asta ed io e mio fi-
glio tra un mese dovremo lasciarla. A parte i soldi
dell’affitto, non è facile trovare un posto che non

abbia barriere architettoniche e che possa essere
adatto alle mie esigenze. Vivo con la pensione che
mi versa l’Inail. Riguardo all’incidente, sto ancora
aspettando un risarcimento dal Fondo di Garan-
zia per le Vittime della Strada. La prossima
udienza di appello è stata fissata nel gennaio
2012. Il giudice ha pensato bene di ritenere il mio

testimone inattendibile: eppure è un Carabiniere
dei Nocs!”.
Nel frattempo, Maurizio non si perde d’animo e
non nutre rancori. Per tenersi vivo, ha continuato
a coltivare la sua passione di sempre: quella per il
basket.
È di questi giorni la sua collaborazione con il
Centro Polisportivo di Sermoneta, a pochi chilo-
metri da Latina, dove si potranno allenare ragazzi
nelle squadre di calcio e di basket. E quando mi
parla del suo sport preferito, allora si che la sod-
disfazione è davvero massima. I giovani sono la
sua vera forza, lo sport la sua valvola di sfogo. Ha
un curriculum di coach di tutto rispetto Mauri-
zio: solo nel 2006, ha portato la Bull Basket La-
tina in serie C, la squadra femminile in serie B,
quella degli over 40 a diventare vicecampione
d’Italia e la under 21 in finale regionale. Ha avuto
anche il piacere di allenare la Nazionale attori e
cantanti nel corso di manifestazioni benefiche. Un
vulcano, pieno di idee e di energia. Non nasconde
il suo sogno più grande: quello di poter aprire un
centro polisportivo per ragazzi diversamente abili.
Conosce bene quali siano le difficoltà per queste
persone, non solo d’inserimento professionale, ma
anche per avere relazioni umane “normali”.
“Non trovo lavoro, pur essendo iscritto alle liste di
mobilità nelle categorie protette. 
Eppure, sono solo le gambe a non funzionarmi,

non la testa, purtoppo!” dice scherzando, ma ne-
anche tanto. Cosa rispondere ad un’osservazione
del genere, se non che la nostra società e le nostre
istituzioni si trincerano troppo spesso dietro slo-
gan buonisti, quando la realtà è tutt’altra e ci parla
di storie di ordinaria ingiustizia.  
“Non sono arrabbiato, per quanto mi è successo.
Mi avvelenerei la vita più di quanto è già acca-
duto. Cerco di accompagnare la crescita di mio
figlio che ha solo 21 anni e che, come tutti i gio-
vani di quell’età, ha bisogno di essere seguito, pro-
tetto e amato. La gioia la ritrovo ogni volta che
sto sui campi di basket ad allenare i miei ragazzi,

o quando mi portano in braccio, perché, ad esem-
pio, non c’è la possibilità di accedere con la mia
carrozzina ai palazzetti dello sport. Non è que-
stioni di leggi: è questione di cultura. Nel nostro
Paese, ci sono ancora troppe diseguaglianze e
troppi pregiudizi”.
Se ne va Maurizio, spingendo da solo la sua car-
rozzina. Resto a pensare a quante cose dovremmo
ancora fare per vivere in una società evoluta e re-
sponsabile. 
E penso ad un bellissimo articolo della nostra Co-
stituzione, il terzo: “Tutti i cittadini hanno pari
dignità sociale e sono eguali davanti alla legge,
senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di
religione, di opinioni politiche, di condizioni
personali e sociali. È compito della Repubblica
rimuovere gli ostacoli di ordine economico e so-
ciale, che, limitando di fatto la libertà e l'egua-
glianza dei cittadini, impediscono il pieno
sviluppo della persona umana e l'effettiva parte-
cipazione di tutti i lavoratori, all'organizzazione
politica, economica e sociale del Paese”.
Ma quanta strada, tutti insieme, dobbiamo an-
cora percorrere?

IL CORAGGIO DELLA DIGNITÀ
incontro con Maurizio Cocco, 
da dieci anni in cerca di giustizia
di Marianna Parlapiano
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Sebbene in seguito ad un fatto illecito,
scaturito dalla condotta di più soggetti

responsabili, sussista la solidarietà passiva
nei confronti del danneggiato, quest’ul-
timo è legittimato ad agire per l’intero nei
confronti di uno solo dei coobbligati.
Il vincolo di solidarietà che lega i soggetti
cui il fatto illecito è imputabile, non pre-
clude la possibilità per il danneggiato di
avanzare le proprie pretese risarcitorie per
l’intero nei confronti di uno solo dei re-
sponsabili.Questa è la conclusione cui è
giunta la Cassazione con la sentenza n.291
del 10 gennaio 2011 – III sezione civile.
La Suprema Corte era stata chiamata a giu-
dicare la legittimità dell’azione rivolta da
un soggetto danneggiato a causa di un si-

nistro stradale nella qualità di trasportato a
bordo di uno dei veicoli convolti. In par-
ticolare, i giudici di Piazza Cavour hanno
precisato che il soggetto danneggiato
può chiedere di essere integralmente risar-
cito da uno solo dei corresponsabili anche
se emergono diverse graduazioni nella
colpa. Infatti, la graduazione delle colpe tra
i corresponsabili del medesimo illecito ha
la funzione di ripartire internamente tra i
coobbligati l’obbligazione risarcitoria, e
non preclude al danneggiato la possibilità
di agire per l’intero risarcimento nei con-
fronti di uno solo degli autori del fatto
dannoso. Tale azione risarcitoria è
evidentemente legittima e merita
accoglimento.

RICHIESTA DI RISARCIMENTO 
DEI DANNI PER INTERO RIVOLTA 
AD UNO DEI COOBBLIGATI
di Alessandro Nolli

L’argomento è stato più volte trattato dalla Cassazione,
seppure in ambiti diversi. Già con la sentenza

20427/2008 era stato delineato un filone revisionista in
tema di responsabilità da custodia (art.2051 c.c.) Se-
condo la Suprema Corte la responsabilità per omessa cu-
stodia, imputabile al gestore della strada non può
escludersi alla luce della dimensione del tratto stradale
teatro del sinistro né alla luce della non controllabilità
delle grandi arterie.  Concetto ribadito con la sentenza
6537/2011, emessa in ordine all’anomalia degli stru-
menti di sicurezza e di protezione istallati lungo le strade
(guardrail), ove veniva riconosciuta la responsabilità og-
gettiva dell’Anas e la presunzione di colpa del gestore, su-
perabile solo da un’adeguata prova dell’imputabilità
dell’evento al caso fortuito o alla colpa esclusiva dello
stesso danneggiato. Con la recente sentenza
n.15720/2011 la S.C. si è espressa circa la responsabilità
dell’Anas per i danni causati dal cedimento di un terreno
a monte della strada. Ribaltando l’orientamento delineato
dai giudici di merito nel doppio grado di giudizio, gli er-
mellini hanno stabilito che sebbene la frana provenisse da
un terreno privato l’Anas era responsabile in via esclusiva

dei danni patiti dall’automobilista. Ad avviso della Corte
d’Appello, in applicazione dell’art. 2051 c.c., attesa l’im-
prevedibilità dell’evento l’Anas, non poteva ipotizzare né
evitare una frana che proveniva da un terreno di proprietà
di terzi e non aveva di conseguenza alcun obbligo né di se-
gnalare un pericolo non individuabile né di mettere in
atto interventi di salvaguardia. La S.C. invece, ha richia-
mato l’attenzione del giudice del gravame su due fattori,
comprovanti la prevedibilità dell’evento: il tratto stradale
teatro del sinistro era già stato interessato da sfaldamenti
di piccola entità tali da indurre le Ferrovie dello Stato a
mettere in sicurezza i binari a ridosso della zona; inoltre,
la stessa Anas, aveva predisposto tramite i propri tecnici,
delle opere atte a fronteggiare lo stesso problema.  E dun-
que, rigettare le richieste risarcitorie del danneggiato ad-
ducendo che la responsabilità dell’Anas dovesse escludersi
alla luce dell’imprevedibilità dell’evento era evidente-
mente una decisione non condivisibile. La sentenza rap-
presenta un ulteriore riconoscimento della responsabilità
dei gestori delle nostre strade, escludendo la possibilità di
scaricare su terzi l'obbligo di segnalare rischi o porre in
sicurezza le aree in prossimità delle strade statali.

FRANA DI UN TERRENO PRIVATO:
LA RESPONSABILITÀ È DELL’ANAS
di Alessandro Nolli

Depositare con più di un anno di ritardo
una sentenza è un comportamento lesivo

del diritto al giusto processo di ogni cittadino
che è in attesa di conoscere le motivazioni della
decisione: per questo, il magistrato che ne è re-
sponsabile è passibile di un richiamo discipli-
nare. Questo è l’orientamento espresso dalla
Sezioni Unite della Cassazione con la sentenza
18696/11, depositata il 13 settembre, in me-
rito al caso di un giudice di Catania, già assolto
dal Consiglio Superiore della Magistratura, per-
ché il ritardo non era “abituale”. Il nuovo para-
metro temporale per valutare il comportamento
dei magistrati è stato fissato sulla base di una
decisione della Corte europea dei diritti del-
l’uomo del 2005 (Werz c. Suisse, 22015/05),
secondo la quale “la durata del processo in Cas-

sazione non dovrebbe in genere eccedere
l’anno”, termine entro il quale deve concludersi
l’attività preliminare alla pubblicazione della
sentenza. Nel caso di specie, il magistrato di Ca-
tania era stato assolto dall’accusa di aver ritar-
dato fino a quattro anni e mezzo il deposito di
una motivazione, e in altri casi quasi tre anni.
La sentenza di assoluzione è stata cassata e rin-
viata al CSM in altra composizione per la deci-
sione. Resta il principio generale espresso dalla
Cassazione per cui i tre requisiti richiesti per de-
lineare un illecito disciplinare da parte di un
magistrato in caso di ritardo nel deposito di una
sentenza, ovvero che si tratti di un comporta-
mento “reiterato, grave e ingiustificato”, non
devono verificarsi contemporaneamente, ma
possono essere valutati separatamente. 

RICHIAMO DISCIPLINARE PER IL
MAGISTRATO LASSISTA CHE
LEDE IL DIRITTO DEL CITTADINO
di Roberto Libralato

FAMIGLIA DI FATTO: 
FINALMENTE L’ITALIA IN
LINEA COL RESTO D’EUROPA

norme & sentenze
norme&sentenze

La sentenza della Suprema Corte di
Cassazione n. 12278/2011 dello

scorso 7 giugno ha equiparato, in tema
di risarcimento del danno da sinistro
stradale, la famiglia “legittima” a quella
cosiddetta “di fatto”, rappresentando un
precedente storico importante per il ri-
conoscimento dei diritti di famiglia.
La Cassazione ha respinto, infatti, il ri-
corso di una famiglia “regolare” che
aveva ricevuto una liquidazione di pari
importo rispetto a quella non ricono-
sciuta.  Si trattava di un uomo deceduto
a seguito di incidente stradale, che la-
sciava un’ex moglie con tre figli e una
nuova compagna con un’altra figlia. I
giudici hanno quindi riconosciuto pari
importanza  e dignità, ai fini risarcitori,
sia al nuovo rapporto di convivenza e al
relativo legame affettivo, sia al prece-
dente vincolo matrimoniale, con un’ex
moglie e dei figli “legittimi”. Questa sen-
tenza, di per sé rivoluzionaria, non ha
potuto fare a meno di riaprire l’annoso
dibattito sul tema del riconoscimento
pieno ed assoluto dei diritti delle fami-
glie di fatto. Se da una parte i più “tra-
dizionalisti” guardano con sospetto
all’orientamento suggerito dalla Cassa-
zione, dall’altra l’equiparazione delle
coppie di fatto alle famiglie legittime in
tema di risarcimento danni viene salu-
tata come “una sentenza di portata sto-
rica”, secondo quanto dichiarato da
Ettore Gassani, Presidente nazionale del-
l’Associazione Matrimonialisti Italiani. Il
nostro Paese si trova ancora una volta ad
affrontare un tema delicato come quello
della rilevanza sociale della famiglia di
fatto, riconosciuta da questa sentenza
come sodalizio familiare strutturato al

pari di quella legittima e quindi degna di
tutela giuridica. Nonostante questo, il
nostro codice civile non contiene ancora
norme specifiche che tutelino la famiglia
di fatto, percepita ancora come una fa-
miglia “fragile” e del tutto eventuale.  La
realtà delle cose, in effetti, ci racconta
ben altro e ci parla di un Paese in cui vi
è circa un milione di coppie che vivono
“more uxorio” ed un bambino su cinque
nasce fuori dal matrimonio. Il tema ri-
proposto dalla Cassazione è quanto mai
“caldo” e riguarda da vicino una serie di
problematiche legate alla questione, che
ha una notevole rilevanza sul piano so-
ciale e culturale. Se col termine “famiglia
di fatto”, equivalente alla definizione di
“convivenza more uxorio” generical-
mente si intende l’unione stabile e la co-
munione di vita spirituale e materiale tra
due persone, non fondata sul matrimo-
nio, due persone dello stesso sesso che
convivono, si amano e che provvedono
reciprocamente al loro benessere, pos-
sono definirsi “famiglia di fatto”?
La domanda è volutamente provocato-
ria e intende invitare ad una riflessione
seria e profonda sul delicato e complesso
tema delle convivenze tra  persone dello
stesso sesso. Anche se il fenomeno ha as-
sunto indubbia rilevanza sociale, la legi-
slazione italiana è ancora ben lontana
dalla parificazione giuridica dei diritti
delle coppie omosessuali rispetto a quelle
eterosessuali. Ben lontani dal voler tro-
vare soluzioni a questioni che andreb-
bero seriamente affrontate nelle sedi
opportune, non possiamo non salutare
positivamente la sentenza della Cassa-
zione del giugno 2011 che sembra aprire
uno spiraglio consistente verso una piena
e completa parificazione della famiglia di
fatto con quella legittima. 
Sempre nella consapevolezza che c’è an-
cora molto da fare, soprattutto dal punto
di vista culturale, oltre che legislativo,
per abbattere ogni forma di discrimina-
zione e pregiudizio e far in modo che
l’Italia possa finalmente definirsi un
Paese davvero “civile”.
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La Corte di Cassazione con la sentenza
13488 del 20 giugno 2011 stabilisce

che la prescrizione sia bloccata anche sol-
tanto presentando la ricevuta di spedizione
della raccomandata o un telegramma. Dun-
que, confermando un indirizzo già consoli-

dato della stessa Corte, un telegramma, così
come una lettera raccomandata, anche in
mancanza di avviso di ricevimento, costi-
tuisce prova certa della spedizione, attestata
dall’ufficio postale attraverso la relativa ri-
cevuta. Non occorre, quindi, mostrare l’av-
viso di ricevimento. Soltanto l’esibizione in
giudizio del tagliandino delle poste è suffi-
ciente per presumere che la lettera sia effet-
tivamente giunta al destinatario. Dalla
ricevuta, dunque, consegue la presunzione
di “arrivo al destinatario e di conoscenza
dell’atto”, dal momento che i giudici della
Cassazione presumono che “l’ordinaria re-
golarità del servizio postale” e “le univoche
e concludenti circostanze” attestino la spe-
dizione. Si tratta, comunque, di una pre-
sunzione non assoluta visto che il
destinatario può sempre confutare tale cir-
costanza e fornire un elemento di prova a
suo discarico, come ad esempio: “la circo-
stanza che il plico non contenga alcuna let-
tera”, oppure ne contenga “una di
contenuto diverso”, o anche “l’assenza dalla
residenza o domicilio indicati nel tele-
gramma all’epoca della convocazione” o, in-
fine, l’aver compiuto atti specifici, come
sollecitare accertamenti presso gli uffici po-
stali tali da “verificare l’assunta mancata ri-
cezione”.

TELEGRAMMI E RACCOMANDATE: 
la ricevuta di invio delle
Poste prova la ricezione e
interrompe la prescrizione
di Tiziana Scandariato

Nella recentissima sentenza
n.18641 del settembre 2011 la

Suprema Corte è tornata a esprimersi
in merito alla risarcibilità del danno
morale. Più precisamente, esami-
nando il caso di un bambino, la cui
dolorosa e breve esistenza (11 anni)
era stata segnata da un gravissimo er-
rore medico alla nascita, i giudici della
Terza Sezione, condannando il gine-
cologo colpevole dell’illecito e riget-
tando il suo ricorso avverso la
sentenza di condanna di secondo
grado, hanno ribadito che in tema di
risarcimento da fatto illecito né la giu-
risprudenza né il legislatore hanno
mai escluso la sussistenza di altre voci
di danno, esistenziale o morale, ac-
canto a quello biologico. All’indo-
mani della sentenza n.12408/2011,
con la quale è stato sancito a livello
nazionale il ricorso alle tabelle mila-
nesi per il calcolo del danno biologico,
la Cassazione ha inteso precisare che
l’applicazione di tali tabelle non
esclude il risarcimento ulteriore del
danno morale. Nel caso di specie, ri-
chiamando l’orientamento del legisla-
tore statuito nei DPR 37 e 191 del
2009, e cioè quello di distinguere

concettualmente prima ancora che
giuridicamente il danno cosiddetto
biologico dal danno morale, la Cassa-
zione ha precisato che “l’universaliz-
zazione delle tabelle milanesi non ha
mai cancellato il danno morale come
voce integrante la più ampia catego-
ria della danno non patrimoniale”.
Dunque, confermando il preciso in-
dirizzo del legislatore all’indomani
delle sentenze del 2008, i giudici di
Piazza Cavour conformemente al-
l’orientamento giurisprudenziale de-
lineato in molte pronunce successive
al 2008, hanno ribadito ancora una
volta il criterio della congiunta attri-
buzione del risarcimento del danno
biologico e del danno morale da li-
quidarsi in applicazione dei criteri
della sofferenza, del turbamento
dello stato d’animo e della lesione
della dignità della persona, fatta salva
la personalizzazione del danno. 
Dunque, il riconoscimento di diverse
voci di danno per le vittime degli ille-
citi resta ancora oggi un principio va-
lido e perfettamente applicabile in
sede di liquidazione del danno non
patrimoniale, senza che ciò comporti
alcuna duplicazione. 

integrale risarcimento 
del danno sofferto
di Francesco Vellucci

CASSAZIONE:
RICONOSCIUTO 
IL DANNO MORALE 

norme & sentenze
norme&sentenze

La seconda Sezione civile della Cassazione
ha precisato, con la sentenza del 4 luglio

2011 n. 14564, che non è annullabile la
multa effettuata con l’autovelox solo perché
nel verbale non viene indicato il numero di
matricola dell’apparecchio. 
La decisione della Suprema Corte ha rove-
sciato la decisione dei giudici di primo e se-
condo grado, secondo i quali il verbale era
stato annullato a causa dell’assenza del nu-
mero di matricola sul verbale. Da qui, sca-
turisce il principio giurisprudenziale in base
al quale “La mancata indicazione del nu-
mero di matricola dell'apparecchiatura, non
prevista dal codice quale contenuto necessa-

rio del verbale, non può mai essere
motivo di nullità della sanzione per
violazione del diritto di difesa”.

CATTIVE NOTIZIE PER 
GLI AUTOMOBILISTI MULTATI
DA AUTOVELOX
La multa è valida anche se
sul verbale non è indicato
il numero di matricola
di Giacinto Picozza

La quinta sezione penale della Corte di
Cassazione, con la pronuncia n.

27706 del luglio 2011, confermando la
sentenza di condanna del Giudice di Pace
di Bibbiena, ha punito il dipendente di
un locale pubblico responsabile del reato
di cui all’art. 689 c.p.
Avverso la sentenza di condanna del
GDP, una donna, moglie e dipendente
del titolare di un locale, dopo essere stata
multata per aver servito a minorenni be-
vande alcoliche in violazione dei divieti
di legge, ricorreva in Cassazione conte-
stando il fatto che si trattasse di un reato
proprio, ad essa non imputabile, dal mo-
mento che si tratterebbe di un illecito ad-

debitabile solo al titolare della licenza. La
Suprema Corte, rigettando il ricorso, ha
precisato che “nella previsione normativa
del reato di somministrazione di bevande
alcoliche a minori o infermi di mente
(art. 689 c.p.), non rientra solo il titolare
dell’esercizio, ma anche chi, in maniera
legittima o abusiva, gestisce per lui l’eser-
cizio”. I Giudici di Piazza Cavour hanno
evidenziato che il dipendente che agisca
in concorso con il titolare o come rap-
presentante dello stesso, di sua iniziativa,
deve essere sanzionato penalmente se
colto nell’atto di servire alcolici a mino-
renni.  Il ricorso, dunque, non poteva che
essere rigettato, preso atto che il fatto im-
putato alla dipendente era stato regolar-
mente ed adeguatamente dimostrato con
mezzi idonei. Un’importante regola di
principio è stata dunque fissata dalla
Cassazione, per la quale “chi sommini-
stra alcolici ai minori, pur non essendo
la titolare del locale, risulta pienamente
responsabile”. 

SOMMINISTRAZIONE
DI ALCOLICI AI MINORI

Le responsabilità sono
anche del dipendente
del locale pubblico,
oltre che del titolare
di Annamaria Colosini
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tecnologie & sicurezza
tecnologia&sicurezza

IN ARRIVO ANCHE
IN ITALIA “MYKEY”
LA CHIAVE PER
UNA GUIDA SICURA
E RESPONSABILE.
Pensata per i genitori, 
perfetta per i più giovani
di Marianna Parlapiano

I mmaginiamo di piazzare il nostro smar-
tphone nel suo supporto per auto, di av-

viare l’applicazione e di navigare non più su
mappe virtuali, ma tramite la fotocamera, con
le varie indicazioni che appariranno in tempo
reale direttamente su quello che stiamo inqua-
drando…….un po’ come all’interno di un vi-
deogioco. Non è fantascienza, ma è quello che
promette di fare Wikitude Drive, il primo ri-

voluzionario navigatore GPS per
smartphone di ultimissima generazione
che si avvale dei software di “Realtà

Aumentata” (AR Augmeted Reality), in grado
di fornire delle immagini reali, ma con nume-
rosi dettagli in più. Un nome suggestivo per in-
dicare una navigazione assistita con l’ausilio di
una cartografia sempre aggiornata con migliaia
di punti di interesse, a cui è possibile sovrap-
porre le immagini provenienti dalla fotocamera
del proprio telefono. Sviluppato dall’azienda
austriaca Mobilizy, ormai leader nel mercato
dei prodotti con realtà aumentata grazie al ce-
lebre browser Wikitude, compatibile con dispo-
sitivi come Android, Bada, iOS, Symbian ed
in futuro anche con BlackBerry, il nuovo pro-
dotto è disponibile per le principali nazioni eu-
ropee e contiene anche aggiornate mappe
italiane. L’unico grosso limite, al momento, è
rappresentato dalla connessione permanente,
specialmente quando ci si trova all’estero. Lo
scenario che apre questa nuova tecnologia è,
dunque, interessante e spettacolare: sfruttando
alcuni sensori presenti su tutti gli attuali smar-
tphone Android, quali la bussola digitale, il
GPS e la fotocamera, Wikitude Drive trasforma
il nostro terminale in un vero e proprio navi-
gatore satellitare di ultimissima generazione. Il

suo punto di forza, oltre all’utilità e al rispar-
mio energetico, visto che ci evita giri inutili alla
ricerca della meta, è soprattutto la sicurezza,
dal momento che, secondo alcune indagini ri-
guardanti il mercato americano e inglese, tra le
cause di incidenti ci sono anche la distrazione
provocata dai GPS. Quando seguiamo le indi-
cazioni del nostro navigatore è molto comune
distogliere di tanto in tanto lo sguardo per con-
trollare il percorso o tutto ciò che possa cattu-
rare la nostra attenzione. Quei pochi secondi
possono essere cruciali se accade qualcosa di ina-
spettato innanzi a noi. E se invece avessimo la
possibilità di avere davanti ai nostri occhi su
uno schermo tutto ciò che ci accade difronte?
Da questa intuizione semplice, eppure geniale,
sono partiti gli sviluppatori di Wikitude Drive.
Il software, già disponibile per smarthphone
Android, permette di catturare da Wikipedia
Lasft.fm, Yelp, Foursquare e da internet tutti i
dettagli sui punti di interesse, quali ad esempio
destinazioni turistiche, ristoranti, aree di ri-
storo, “aumentando” la realtà che ci circonda,
senza distogliere nemmeno per un secondo il no-
stro sguardo dalla strada.

WIKITUDE DRIVE, IL NAVIGATORE
SATELLITARE CHE OSSERVA 
LA “REALTÀ AUMENTATA”
Cosa c’è di meglio per la
nostra sicurezza?
di Roberto Libralato
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Si chiama semplicemente “MyKey”, la
“mia chiave”. È un piccolo congegno
elettronico con il quale sarà consen-

tito configurare le caratteristiche dell’auto-
mobile e disincentivare comportamenti
imprudenti e rischiosi alla guida.
Sembra realizzarsi il sogno di ogni genitore:
quello di controllare a distanza i propri figli
e di ridurre l’ansia legata a comportamenti
irresponsabili da parte dei più giovani.
Ford, leader mondiale dell’industria auto-
mobilistica, ha pensato bene di lanciare
anche sul mercato europeo, a partire dal
prossimo anno, questo minuscolo “gioiel-
lino” dell’elettronica che tanto successo sta
già riscuotendo sul mercato statunitense.
Ma vediamo cosa può fare nello specifico
“MyKey”. Tra le diverse funzioni configu-
rabili c’è anche l’impostazione, non disat-
tivabile, di un limitatore di velocità e la
regolazione del volume massimo dello ste-
reo. E se le cinture di sicurezza non ven-
gono allacciate, allora lo stesso sistema
audio si arresterà finché chi si trova sui se-
dili anteriori non l’avrà fatto. Sarà inoltre
impossibile disattivare il programma elet-
tronico di stabilità (ESP) nonché il sistema
di monitoraggio della segnaletica orizzon-
tale, che avvisa con segnali visivi e sonori

se l’automobile comincia a deviare dalla
propria corsia. Allo stesso modo, il condu-
cente non potrà disinnescare il sistema di
rilevamento dei veicoli presenti nelle zone
d’ombra, utilissimo per evitare situazioni
di rischio. Tra le altre funzioni di “MyKey”
c’è anche quella di impedire la disattiva-
zione, da parte del conducente, non solo
del sistema di allarme preventivo, che for-
nisce avvisi visivi e acustici in caso di pos-
sibile collisione, ma anche del sistema
automatico di frenata in città, l’“Active
City Stop”, che arresta automaticamente
un veicolo quando è imminente una colli-
sione a bassa velocità. Il congegno sarà poi
in grado di fornire con maggiore anticipo,
ad un’autonomia di circa 120 chilometri,
un avviso sullo scarso livello di carburante,
per evitare di restare in panne magari pro-
prio nel cuore della notte, esponendosi in
tal modo a situazioni di alto rischio. Ma si-
curamente la funzione più amata dai geni-
tori sarà quella che fa emettere segnali
acustici e visivi quando l’auto supera i li-
miti di velocità preimpostati, tra i 70 km/h
e i 100 km/h e che limita la velocità mas-
sima a 130 km/h. Tra le preoccupazioni
maggiori per i genitori dei giovani auto-
mobilisti italiani, infatti, come emerge da

un recente sondaggio condotto da Opi-
nion Matters Market Research, c’è sicura-
mente la velocità per il 48,5% degli
intervistati, seguita dall’uso del cellulare
alla guida per il 47,5% e dalla distrazione
a causa dei passeggeri per il 42,6%. Sempre
secondo questo sondaggio, “MyKey” ri-
sulta essere un prodotto molto gradito ai
genitori dei giovani conducenti, tanto che
più della metà ha dichiarato che valute-
rebbe positivamente l’acquisto di un’auto
dotata dell’innovativo dispositivo, senten-
dosi anche più tranquilla rispetto ad un’au-
tomobile “tradizionale”. Non si tratta però,
a ben guardare i dati, di ansie ingiustificate
ed eccessive tipiche dei genitori: statistica-
mente, in Europa, i ragazzi che hanno
un’età inferiore ai 25 anni hanno una pro-
babilità tre volte superiore di essere coin-
volti in un incidente stradale mortale
rispetto ad automobilisti con più espe-
rienza e la velocità ne è la causa principale
nel 30% dei casi. Solo tra il 1999 e il 2008
sono stati circa 58.000 i giovani tra i 18  e
i 24 anni a morire sulle strade europee.
“MyKey” aggiunge un nuovo livello di si-
curezza - ha dichiarato Peter Patzelt, inge-
gnere dei sistemi Ford - fornendo ai
conducenti una tecnologia che incoraggia

la guida sicura e limita i rischi, indipen-
dentemente dall'età o dall'esperienza. In
particolare, garantisce una maggiore tran-
quillità ai genitori nel momento in cui
danno le chiavi dell'auto ai propri figli.
Dobbiamo fare tutto il possibile per inco-
raggiare la guida sicura e limitare le distra-
zioni. Grazie a questo dispositivo, i genitori
possono impostare dei limiti, lasciando in
ogni caso la libertà di guidare l’auto”. Non
stupisce affatto, quindi, il dato in base al
quale, mentre il 15% dei ragazzi intervi-
stati ha dichiarato di non essere affatto
contento di sapere che i propri genitori
possano limitare la velocità massima e il vo-
lume del sistema hi-fi, il 46%  si è detto in-
vece disponibile ad accettare con
entusiasmo questa nuova forma di confi-
gurabilità elettronica se è l’unico modo per
avere accesso alle chiavi dell’auto dei geni-
tori. Non resta che aspettare che “MyKey”
faccia il suo ingresso anche sul mercato eu-
ropeo, per vedere se avrà degli effetti con-
fortanti sul tasso d’incidentalità giovanile
e se riuscirà a soddisfare le aspettative ele-
vate degli “adulti” circa le sue prestazioni,
nella speranza che anche altre case auto-
mobilistiche seguano l’esempio della Ford
e predispongano dei congegni analoghi.



Vuoi trasgredire? Non farti! 
di Agasso Renzo, Giorgia Benusiglio

Descrizione
Giorgia è una ragazza normale, come tante
altre, con alle spalle una famiglia solida e
molto unita. Studia, esce con agli amici, ha
un fidanzato. Una sera decide di provare l'ec-
stasy, solo mezza pasticca, convinta che quella
dose non possa farle male, ma è l'inizio di un
calvario. Giorgia contrae l'epatite, rischia di
morire, ed è costretta a un trapianto di fegato.
La famiglia, gli amici, i medici le stanno vi-
cino durante le sue sofferenze, fino al ritorno
a una vita normale e alla scelta di impegnarsi
per informare i più giovani sui rischi delle
droghe. Una toccante vicenda narrata in
prima persona da Giorgia e dai suoi fami-
liari.

Dettagli del libro
Titolo: Vuoi trasgredire? Non farti!
Autore: Agasso Renzo, Giorgia Benusiglio
Editore: San Paolo Edizioni
Data di Pubblicazione: 2010
EAN: 9788821567988
Pagine: 192
Prezzo: 13,00 euro

Young Europe
di Vicino Matteo

Descrizione
“Young Europe” non è solo un romanzo. Il
libro di Matteo Vicino, attore, regista e mu-
sicista bolognese, si inserisce in un progetto
più ampio e importante, frutto di una stra-
ordinaria intuizione del suo autore. Nel
2006 il Ministero dell’Interno, tramite il
servizio di polizia stradale, decide di cam-
biare l’approccio usato nei confronti dei gio-
vani riguardo al drammatico fenomeno
delle stragi del sabato sera e degli incidenti
stradali, prima causa di mortalità fra i
ventenni. Viene indetto un bando di gara
per trovare la forma di spettacolo più ido-
nea a comunicare con le nuove generazioni.
La gara viene vinta dal progetto “Icaro” di
Matteo Vicino, che scrive e allestisce uno
spettacolo teatrale moderno, innovativo e
completo. La pièce è stata replicata in molti
teatri italiani, dal San Carlo di Napoli al
Politeama di Palermo. Nel 2008 è stata
portata a Bruxelles. L’Unione Europea,
convinta della bontà del progetto, ha dato
il via libera ad alcuni fondi intesi alla rea-
lizzazione di un progetto più ampio, deno-
minato appunto “Icarus”, che coinvolge
alcuni corpi di polizia europei. A Matteo
Vicino è stato affidato il compito di diri-
gere un progetto audiovisivo che diventasse
strumento di formazione per i giovani.

Dettagli del libro
Titolo: Young Europe
Autori: Vicino Matteo
Editore:  Aliberti
Data di Pubblicazione: 2010
EAN: 9788874245970
Pagine: 160
Prezzo: 14,00 euro

L’Editore ha ricercato con ogni mezzo i titolari dei diritti fotografici di alcune immagini senza riuscire a reperirli. È ovviamente a totale disposizione per l’assolvimento di quanto occorra nei loro confronti
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Egregio Direttore,
Seguo con interesse la vostra rivista e, tra i vari argomenti trattati, quello che mi ha col-
pito maggiormente è la proposta di legge popolare per l’introduzione del reato di omicidio
stradale di cui avete parlato nel numero precedente.
Un commento è d'obbligo. Il Ministro Maroni parla della necessità di introdurre il reato
di "omicidio stradale" per gli incidenti gravi (e anche noi siamo d'accordo!) ma prendendo
questo esempio (e mille altri!) dobbiamo chiederci:  il reato di omicidio stradale vale solo
per coloro che provocano incidenti (potendo ottenere, come solo in Italia avviene, una pa-
tente senza adeguata preparazione anzi colpevole superficialità, potendo viaggiare ubria-
chi con scarsi controlli come solo in Italia avviene, potendo riottenere patente e libertà dopo
gravi reati come solo in Italia avviene)? Oppure vale anche per coloro che, pur prendendo
lo stipendio per progettare, costruire e mantenere le strade in sicurezza e la sicurezza sulle
strade (ingegneri, tecnici, amministratori...e anche giudici) trascurano tutte queste voci  e
scaricano le loro responsabilità puntualmente sull'utente e quando non ci riescono sulla fa-
talità (almeno la fatalità non va in galera). Si evidenziano le cause di incidenti (velocità,
ubriachezza, ma anche stanchezza e colpi di sonno anche dopo il lavoro) però ci tappiamo
gli occhi di fronte alle cause di lesioni ( guard-rail, muri a spigolo e pali metallici rasenti
alla strada) disposte incoscientemente sulle nostre strade 10 volte più che nei Paesi  seri,
dove la prevenzione la fanno seriamente, mentre in Italia se ne parla e basta.
Il Ministro Maroni ha tutta la mia stima, ma per esaminare un incidente con metodo
scientifico (e non partigiano) dovrebbe seguire il metodo di analisi che propongo da anni:
la catena di fattori è costituita da: cause di incidenti (ad esempio, un colpo di sonno) e da
cause di lesioni (un guard-rail già pericoloso da nuovo, figuriamoci se piegato e non rimesso
in sicurezza che si è comportato come un ariete ed ha ucciso. I guard-rail "all'italiana" sono
pericolosissime strutture (ma grottescamente si chiamano "barriere di sicurezza") che si
comportano frequentemente per gli automobilisti anche da "gabbia" aumentando il numero
e le conseguenze degli scontri frontali; inoltre si comportano come arieti e come autentiche
ghigliottine per i motociclisti (con decapitazioni ed amputazioni di arti). Tutto legalizzato!
Con la nostra associazione denunciamo da anni questa vergogna ma, solo in Italia, non si
vuole usare un metodo scientifico. La salute dei cittadini evidentemente sta poco a cuore alla
maggior parte dei nostri politici... ed al Ministro Maroni? La strada statale Siena-Grosseto
era una strada della morte 50 anni fa ed oggi è come allora (nonostante i soldi spesi). Così
è in tutta Italia e a nessuno importa. Ma forse i nostri politici e gli Italiani preferiscono con-
centrarsi e lavorare per risolvere lo sciopero dei calciatori!

Distinti saluti                                                                             Dr. Marco Guidarini
Medico Traumatologo

Presidente AMI (www.motociclisti-incolumi.com)

Egregio Dr. Marco Guidarini,
ricevo con piacere la sua lettera, non solo per la passione e cognizione di causa sul tema
che lascia trasparire, ma anche perché convinto della sua utilità.
Sono d’accordo con lei: il “guard-rail all’italiana”, come lo definisce, è certamente un
obbrobrio per la pubblica sicurezza. Purtroppo non si tratta dell’unico esempio che po-
tremmo citare (quanto da lei riportato sulla strada statale Siena-Grosseto lo conferma).
Ad ogni modo è del tutto condivisibile l’idea che oltre ai fattori umani (ubriachezza,
velocità, colpi di sonno…) per l’entità degli incidenti stradali siano altrettanto deter-
minanti quelli strutturali da lei descritti.
Certo, la politica troppo spesso si caratterizza per meri proclami, quando non battute
da osteria, mentre sempre più di rado la vediamo concretizzarsi in scelte e azioni di
pubblica utilità. E tra queste certamente rientra a pieno titolo quanto da lei sollecitato.
Perciò sì all’omicidio stradale, ma sì anche ad una revisione generale dei criteri di pro-
gettazione delle stesse reti viarie, vivamente auspicabile, con riferimento, in particolare,
alla sicurezza dei guidatori.

Cordiali saluti                                                                                       Alen Custovic

lettere al direttore
posta



OMICIDIO STRADALE

Basta sangue sulle strade Onlus in prima linea nella battaglia per una legge popolare

Abbiamo raccolto quasi 40 mila firme nella 
petizione popolare che mira a introdurre il reato 
di omicidio stradale nella nostra legislazione. 
Firma anche tu, se vuoi cambiare le cose            
e fare dell’Italia un Paese davvero civile.             
“Basta Sangue sulle Strade Onlus          
Associazione Familiari e Vittime della 
Strada Onlus” l’ha già fatto! Vai sul sito: 
www.omicidiostradale.it oppure su 
www.occhioallastrada.it e scrivi il tuo 
nome.  È un gesto piccolo, ma che contribuisce a 
fare una cosa GRANDE! Uccidere una persona 
perché si è bevuto troppo alcol o assunto            
sostanze stupefacenti è un reato. Contribuisci  
ad una legge giusta che abbia una qualificazione 
propria. Chi toglie la vita a qualcuno              
non può essere sanzionato come se avesse     
commesso un semplice errore.

In gioco c ’è la  v i ta  umana .


